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Il governo è in bilico 
sui temi dell'economia 

condo aspetto investe invece 
i rapporti politici all'interno 
del pentapartito, nel quadro 
di una crisi ormai acuta della 
formula di governo. Bettino 
Craxi ha sparato a palle in
fuocate nei confronti della 
•grinta» della nuova DC di De 
Mita, e ha detto in sostanza 
che se il gruppo dirigente de
mocristiano non tornerà ai 
vecchi patti si andrà alle ele
zioni anticipate. La DC ri
sponderà oggi sul Popolo con 
un articolo di Giovanni Gal
loni, ripetendo il tno» alla cri
si e alle elezioni e il «sì» a mi
sure economiche restrittive. 

Ecco l'intreccio delle diffi
coltà in cui si muove Spadoli
ni. Il segretario socialdemo
cratico Pietro Longo ha com
mentato così la situazione: «/ 
problemi si intrecciano. Se si 
trova un punto di intesa sul
la politica economica, si ri
solveranno positivamente 
anche le polemiche tra la DC 
e il PSI, altrimenti il quadro 
cadrà". Il presidente '.el 
Consiglio — è chiaro — vuole 
mettere a punto una serie di 
proposte (tagli alla spesa 
pubblica, aumenti delle im
poste, ecc.) con le quali pre
sentarsi prima possibile in 
Parlamento. La scadenza po
trebbe essere quella dell'ini
zio della prossima settimana. 

Fatto questo passo, le ipotesi 
saprebbero ovviamente due: o 
si avvia la discussione parla
mentare sulla stretta econo
mica, e in questo caso la crisi 
risulta per il momento scon
giurata; o si apre la crisi da
vanti alle Camere. In questo 
se-condo caso, come dicono 
uomini vicini a Spadolini, il 
«governo cadrebbe, ma ca
drebbe bene». 

Anche le dimissioni di 
Ntassacesi da presidente del-
l'tntersind sul tema-chiave 
della disdetta della scala mo
bile sono un sintomo delle 
tensioni che attraversano la 
maggioranza, soprattutto sui 
temi «caldi» del rapporto col 
sindacato. La DC è molto at
tiva su questo fronte. Ieri De 
Mita ha incontrato prima i 
ministri de Marcora e An
dreatta, poi il presidente del
la Confindustria Merloni. Ha 
quindi concordato la nota del 
Popolo di risposta a Craxi. Si 
tratta di una risposta che si 
articola in tre punti: 1) alla 
DC non interessa -la poco 
nobile gara di chi maggior
mente manifesta la "grinta" 
o la faccia feroce per spaven
tare di più non si sa se il 
pubblico o l'interlocutore»; 
2B la DC afferma di non voler 
porre degli ultimatum, ma 

soggiunge: *ci sembrerebbe e-
stremamente grave se prima 
della fine di luglio il governo 
non prendesse, dopo averci 
discusso e meditato a suffi
cienza, i provvedimenti ur
genti, anzi indilazionabili. 
Una crisi di governo farebbe 
saltare questi tempi»; 3) infi
ne, «non é possibile che un 
partito da solo chieda o im
ponga elezioni anticipate 
scavalcando prerogative co
stituzionali che sfuggono al 
suo controllo e comportano 
responsabilità e valutazioni 
più elevate, o comunque al di 
sopra degli interessi, sia pu
re legittimi, del singolo par
tito». Il senso di quest'ultima 
precisazione è chiaro. La de
cisione dello scioglimento e-
ventuale delle Camere spetta 
al capo dello Stato, ricorda la 
DC al PSI, e non alla segrete
ria di un solo partito. 

Il contenzioso tra DC e PSI 
è così meglio delineato. 1 so
cialisti hanno subito risposto 
polemicamente. Martelli, 
nella tarda serata di ieri, ha 
dichiarato che l'articolo del 
Popolo 'conferma una linea 
di conflittualità che sta ero
dendo i margini di collabora
zione-. È un altro preannun
cio di rottura? 

e. f. 

Scontro nel pentapartito 
anche sulllntersind 
dell'Intersind e dell'ASAP, le 
due associazioni delle impre
se pubbliche. A palazzo Chigi 
non è arrivato Massacesi, 
che proprio ieri mattina ha 
dato le dimissioni dalla cari
ca di presidente dell'Inter
sind prendendo le distanze 
dalla decisione assunta dalla 
giunta di formalizzare la di
sdetta della scala mobile in 
aperto contrasto con la di
rettiva data dal ministro del
le Partecipazioni statali, a 
nome del governo, di aprire 
le trattative contrattuali 
senza pregiudiziali. 

I negoziati con la FLM so
no cominciati lo stesso, pro
prio ieri mattina, nella sede 
dell'Intersind, ma — almeno 
da parte dell'associazione 
pubblica — come fatto pura
mente formale, visto l'atto di 
forza compiuto. Le trattative 
vere dovranno cominciare 
(la data sarà stabilita vener
dì prossimo), ma sulla piat
taforma presentata dal sin
dacato che prevede — come 
ha puntualizzato Pio Galli, 
al tavolo del confronto — la 
scala mobile così com'è. 

Appena arrivata la lettera 
con la formalizzazione della 
disdetta, firmata da Massac-
cesl assieme a quella con le 
proprie dimissioni, i lavora
tori delle aziende pubbliche 
si fermavano per almeno due 
ore mentre i dirigenti sinda
cali si riunivano nella sede 
della Cisl. 

Nel governo intanto si so
no aggiunti, nel corso del po
meriggio, nuovi contrasti tra 
1 ministri Andreatta e Mar
cora da una parte, e Formi
ca, De Michelis e Di Giesi 
dall'altra, sulla manovra fi
nanziaria da approvare e 
nell'ambito del bilancio di 
assestamento che vede un 
«buco» di quattromila miliar
di. Un vertice dei ministri e-
conomicl e finanziari pro
grammato nel tardo pome
riggio è stato fatto slittare da 
Spadolini all'ultimo momen
to, evidentemente per il «no» 
opposto dalla delegazione 
democristiana al governo al
la» formula tecnica escogita
ta da Spadolini («taglio» di 
duemila miliardi dai fondo 
globale per le spese correnti e 
di altri duemila miliardi dal 
fondo globale per gli investi
menti). Il vertice è stato rin
viato ad oggi, a ridosso del 
consiglio dei ministri che de
ve decidere una volta per 
tutte su come ridurre il disa
vanzo dello Stato, visto che il 
bilancio di assestamento de
ve essere presentato entro la 
mezzanotte al Parlamento. 

La «resa dei conti» tra 1 mi
nistri, dunque, è rinviata di 
sole 24 ore. E in questa sede 
si ripresenteranno puntual

mente tutti i contrasti di Ieri 
sulla «mossa» dell'Intersind. 
Spadolini ha inutilmente 
cercato di sdrammatizzare 
Idi sera. E arrivato al punto 
da lasciare in anticamera 
ministri, dirigenti sindacali 
e manager per affacciarsi al 
balcone e salutare 1 tifosi del
la. squadra nazionale che in
neggiavano alla vittoria sul
l'Argentina. Anzi, il primo 
comunicato ufficiale del pre
sidente del Consiglio è stato 
per annunciare che si reche
rà in Spagna 11 2 luglio per 
ringraziare personalmente 
gì i azzurri. 

I giornalisti hanno dovuto 
attendere un'altra ora per 
conoscere la posizione di Pa
lazzo Chigi sulla disdetta 
della scala mobile da parte 
dell'Intersind. Quando 11 co-
rmunlcato è arrivato si è avu
ta; la conferma che quel fatto 
è come se non esistesse. Il 
presidente del Consiglio ha 
solo prospettato uno schema 
di. accordo preliminare «vol
to alla regolazione dei pro
blemi aperti». È Io stesso che 
Spadolini aveva inviato alle 
parti l'altro giorno e che l'In-
tersind ha clamorosamente 
sconfessato. In cosa consi
ste? 

Innanzitutto, nella rinun
ci a della disdetta e nell'avvio 
delle trattative per il rinnovo 

dei contratti senza pregiudi
ziali e nel rispetto dei vincoli 
indicati dal governo. Conte
stualmente, si indica l'aper
tura di un negoziato sulle 
materie della mobilità, della 
ristrutturazione del sistema 
degli orari, della produttivi
tà e di altri temi specifici che 
incidono sul costo del lavoro. 
Alle aziende pubbliche, in o-
gnl caso, sarebbe garantita 
l'estensione di un eventuale 
nuovo trattamento salariale 
praticato dalla Confindu
stria. Su questa ipotesi, la fe
derazione unitaria si è di
chiarata d'accordo. L'ASAP 
(l'associazione delle aziende 
dell'Eni) pure. L'Intersind, 
rappresentata dal vice presi
dente Paci, non si è potuta 
ovviamente pronunciare. E 
adesso? Il ministro De Mi
chelis ha sostenuto che il go
verno applicherà comunque 
la propria direttiva e che sta
rebbe già cercando gli stru
menti giuridici per farlo. Se
condo il ministro Di Giesi si 
chiederebbe all'IRI e all'E-
FIM di non riconoscere la di
sdetta, svuotando così la po
sizione di una organizzazio
ne che — ha sostenuto 11 mi
nistro del Lavoro — «rappre
senta la proprietà, ma non è 
la proprietà». 

Pasquale Cascella 

La dichiarazione 
di Chiaromonte 

ROMA — -Giudichiamo assai grave la decisione della maggio
ranza del Comitato direttivo dell'Intersind di rifiutare la media
zione proposta da Spadolini e di andare alla disaetta dell'accordo 
sulla scala mobile». Questo il giudizio espresso da Gerardo Chia
romonte nel corso di una conferenza stampa tenuta ieri per pre
sentare la conferenza degli operai, dei tecnici e degli impiegati 
comunisti che si aprirà a Torino venerdì. 'Quest'atto — ha ag
giunto Chiaromonte — è stato giustificato con l'argomento, debo
le-, che te aziende pubbliche non possono aprire le trattative con
trattuali senza conoscere la sorte dell'accordo sulla contingenza. 
Vi è stata in realtà sulllntersind una pressione della DC. Questo 
partito dopo la pubblicazione del suo documento di politica eco
nomica appare di fatto allineato alle posizioni della Confindu
stria e alfe scelte più dure di politica recessiva. La presa di posi
zione del governo, l'invito rivolto da Spadolini e dal ministro De 
Michelis a non disdettare la scala mobile è a nostro giudizio 
corretto: è questa d'altra parte una posizione che il PCI ha da 
tempo sollecitato. La situazione è confusa e pesa sulle stesse sorti 
d<el governo. 

'Davanti a questa situazione i comunisti ribadiscono la loro 
posizione: immediata apertura delle trattative sui contratti sen
za pregiudiziali, avvio anche di un discorso sul costo del lavoro 
the tocchi temi quali la produttività, l'organizzazione del lavoro, 
la mobilità, il mercato del lavoro. Ma non è possibile né giusto 
ojfrontare una discussione sulla scala mobile nei termini in cui 
cerca di imporla la Confindustria. Se ci sono cose da rivedere nel 
meccanismo attuale ebbene le si discutano, ma dopo 'a firma dei 
contratti. In ogni modo il problema da affrontare è la riforma 
della struttura del salario, garantendo in ogni caso la difesa auto
matica e al lOOTc del valore reale dei salari e dei redditi più bassi 
t delle pensioni: 

'Il governo — ha concluso Chiaromonte — ha ancora mezzi per 
premere affinché siano aperte le trattative sui contratti: ad esem
pio la scadenza della proroga sulla fiscalizzazione degli oneri 
iodati. Si tratta di 7 mila miliardi: riteniamo che questa sia 
un'arma di pressione efficace». 

Timido passo avanti della CEE 
su Libano e rapporti con gli USA 
così notevolmente arretrato 
rispetto alle posizioni assun
te dal cancelliere tedesco-fe
derale Schmtdt, da Mitter
rand e dallo stesso Spadolini, 
11 quale ha voluto ricordare 
che «Versailles fu un punto 
di equilibrio fra Europa e 
Stati Uniti, ma è Inutile fare 
vertici per poi contraddirli». 

Il Consiglio europeo ritie
ne che è nell'Interesse dell'e
conomia mondiale rispettare 
le linee politiche approvate 
alla riunione di Versailles e 
che un abbassamento del 
tassi di Interesse è una con
dizione Indispensabile alla 
ripresa della economia mon
diale. Per quanto riguarda le 
decisioni degli Stati Uniti sul 
sovradazl al prodotti side
rurgici europei, sulle espor
tazioni e l'utilizzo delle licen
ze per le attrezzature del ga

sdotto siberiano e sulla poli
tica agricola comune, il Con
siglio richiama semplice
mente le conclusioni dei mi
nistri degli Esteri di una set
timana fa a Lussemburgo, 
aggiungendo la preoccupa
zione che 11 commercio mon
diale possa essere gravemen
te compromesso da decisioni 
unilaterali ad effetto retroat
tivo e da tentativi di esercita
re una competenza giuridica 
extra-territoriale con misure 
che Impediscono la realizza
zione di contratti esistenti. 

I «rimedi tempestivi ed a-
deguatl» che, secondo Spado
lini, sono stati presi al verti
ce, riguardano due punti: la 
difesa vigorosa degli Interes
si legittimi della Comunità 
nel fori appropriati, special
mente al OATP, una azione 
non meglio precisata, ma de-

di studiare 1 mezzi adeguati 
a rafforzare la cooperazlone 
della comunità con 1 paesi 
della regione), alla situazio
ne economica e sociale della 
CEE. Per quest'ultimo aspet

to, si è esaminata «una azio
ne specifica della comunità 
per combattere la disoccupa
zione», ma si è demandato ad 
un consiglio congiunto del 
ministri delle Finanze, degli 

Affari economici e degli Af
fari sociali di adottare deci
sioni concrete in una riunio
ne che si terrà in novembre. 

Arturo Barioli 

finita «tempestiva ed effica
ce», della Comunità nella ge
stione della politica com
merciale ed un «dialogo reale 
ed efficace» tra l responsabili 
(statunitensi e comunitari) 
delle decisioni nel settori che 
presentano rischi di conten
zioso. In concreto, si preve
dono un Immediato Incontro 
fra SI presidente della com
missione Thorn e l'amba- j 
sciatore americano presso la ! 
CEE e analoghi passi bilate- j 
rall da parte del singoli go- ; 
verni. 

Altri comunicati sono sta
ti dedicati dal vertice alla 
guerra tra Irak ed Iran (ap
pello a Intensificare le Inizia
tive di pace e disponibilità 
del dieci ad apportarvi 11 loro 
appoggio), alla situazione In 
America latina (1 ministri 
degli Esteri sono Incaricati 

Berlinguer: gli europei 
potrebbero fare molto di più 
dalla passività (nel migliore 
del casi) di alcuni governi del 
paesi arabi, l'Europa occi
dentale diventa quasi la sola 
speranza di una soluzione 
che possa evitare un tragico 
precipitare della vicenda del 
Libano e di Beirut. 

Non so che cosa farà In 
questo senso 11 «vertice» dei 
dieci, ha detto Berlinguer, 
ma dobbiamo vedere, per 
parte nostra, quali nuove ini
ziative ci siano oggi per le si
nistre e per le forze democra
tiche in Italia e in Europa. 
Bisogna subito promuovere 
nuove manifestazioni e tro
vare un'Intesa ampia con 
forze e personalità che, quale 
che sia la loro posizione sul 
problema generale del Medio 
Oriente, si pronuncino e agi
scano sul punto oggi essen
ziale ed urgente: evitare l'as
salto a Beirut. Chiediamo in 
questo senso un passo ur
gente del governo verso I-
sraele e verso gli USA. 

Il «vertice» di Bruxelles — 
ha poi detto Berlinguer af
frontando il secondo tema 
del suo discorso — si trova di 
fronte ad un altro problema 
cruciale, quello posto dagli 
ultimi atti della amministra
zione USA, che hanno porta
to l rapporti con l'Europa oc
cidentale al punto di massi
ma acutizzazione dal dopo
guerra ad oggi. Si tratta di 
una pesante pressione — e-
sercltata attraverso l'embar
go sulla esportazione di tec
nologie americane verso le 
ditte europee che lavorano 
per il gasdotto sovietico — 
volta a provocare un netto 
peggioramento del rapporti 
economici e politici con l'U
nione Sovietica e, nell'imme
diato, a Impedire la realizza
zione del gasdotto, che è con
siderato Invece da molti go
verni europei come un fatto
re essenziale sia per i riforni
menti energetici, sia per svi
luppare rapporti economici 
reciprocamente vantaggiosi 
con l'URSS, sia per mante
nere aperte le vie del dialogo 
e della distensione. Tali re
centi misure si aggiungono a 
quelle già prese in preceden
za dagli USA che hanno ina
sprito in questi ultimi tempi 
1 rapporti con l'Europa, quali 
la politica degli alti tassi di 
Interesse, le misure protezio
nistiche sulla siderurgia e 
sull'agricoltura, che hanno 
colpito o minacciano di col
pire vitali interessi economi
ci europei. 

Quali scopi si propongono 
gli USA con queste misure 
che suonano come un vero e 
proprio ricatto verso i paesi 
dell'Europa occidentale? Pur 
non sottovalutando la parte 
che in queste decisioni dell' 
amministrazione Reagan 
hanno avuto interessi econo
mici Interni, appaiono chiari 
due obiettivi di fondo che la 
Casa Bianca si propone sul 
plano Internazionale. Il pri
mo è di ottenere un allinea
mento dei paesi europei e de
gli alleati atlantici su una 
politica di accresciuta ten
sione verso l'Unione Sovieti
ca; e questo sembra il senso 

del cambiamento di Halg 
con Shultz al vertice del di
partimento di stato. A quan
to pare, Infatti, Halg sostene
va, sì, Israele più di Welnber-
ger (quest'ultimo è un porta
voce di Interessi dell'indu
stria bellica californiana, 
fornitrice di alcuni paesi a-
rabi); ma è anche vero che 
l'ex segretario di stato era 
fautore^dl una politica che 
non portasse a rotture o a 
una acutizzazione del con
trasti con gli alleati, e dun
que tenesse conto anche del
le esigenze economiche e po
litiche dell'Europa per quan
to riguarda 1 rapporti con 
l'Est 

Mi sembra che oggi pre
valga, nella dirigenza ameri
cana, una politica che non 
teme un acutizzarsi delle 
tensioni con gli alleati euro
pei, pur di raggiungere l'o
biettivo di aumentare al 
massimo la pressione sull'U
nione Sovietica: cosa quanto 
mai pericolosa da tutti i pun
ti di vista, dato che è velleita
rio pensare che l'URSS si 
rassegni a subire o addirittu
ra a capitolare. 

Il secondo scopo che le 
pressioni degli USA si prefig
gono nei confronti degli al
leati dell'Europa occidentale 
è di ottenerne il loro allinea
mento su una politica di 
chiusura e ostilità verso i 
paesi In via di sviluppo. 

Sia 11 primo scopo, quello 
dell'acutizzarsi della tensio
ne tra Est ed Ovest, sia que
sto secondo, richiedono che 
sia dato un colpo a tutte le 
forze democratiche europee, 
a tutte le forze che lavorano 
per il dialogo, e quinci che 
sia dato incoraggiamento al
le forze più aggressive che In 
tutta Europa stanno agendo 
per imporre una via di uscita 
verso destra alla crisi econo
mica, sociale e politica. 

Di qui, Berlinguer ha fatto 
derivare l'esigenza di una i-
niziativa delle forze demo
cratiche e di sinistra euro
pee, che rilanci il discorso 
sull'unità e sulla autonomia 
dell'Europa, sul superamen

to della crisi della Comunità, 
e che sappia coinvolgere an
che forze Imprenditoriali in
teressate a contrastare le 
soffocanti pressioni econo
miche americane, coscienti 
che una aggravata tensione 
con l'URSS e una chiusura al 
terzo mondo comportereb
bero gravi conseguenze per 
le economie europee e una ri
duzione grave del ruolo dell' 
Europa sia in campo econo
mico che politico. 

Il compagno Berlinguer 
ha indicato alcune iniziative 
(specificate nelle relazioni al 
seminarlo del compagni 
Vlc.zi, Bonannl, Segre e Mi-
litello, di cui daremo conto 
nei prossimi giorni) sui pro
blemi del coordinamento 
delle politiche economiche, 
delle questioni Istituzionali 
della Comunità, della politi
ca estera dell'Europa (in pri
mo luogo il Medio Oriente, 
poi 11 disarmo) e ha ripropo
sto una partecipazione di 
rappesentantl dei due bloc
chi al negoziati sugli euro
missili. 

Altro terreno di iniziativa, 
ha detto Berlinguer, è quello 
del rapporti con le forze di 
sinistra, comunisti, socialisti 
e socialdemocratici europei. 
Con queste forze, che tutte in 
un modo o nell'altro incon
trano in questo momento 
difficoltà, e con le quali ci so
no differenze di Impostazio
ne anche notevoli, per esem
plo sul piano del processo di 
integrazione economica, è 
però possibile un incontro e 
un confronto positi%o. 

In ogni modo anche con i 
partiti con i quali le differen
ze sono più profonde, c'è la 
possibilità di azioni unitarie 
su singoli temi della politica 
comunitaria, e anche su que
stioni più generali, come la 
politicaestera, i rapporti con 
il terzo mondo, le politiche e-
conomiche, le iniziative del 
sindacato. 

Il dibattito sull'introdu
zione e sulle relazioni è pro
seguito Ieri e si concluderà 
oggi-

v. ve. 

Nuovo appello del Papa in Medio Oriente 
CITTÀ DEL VATICANO — Dopo aver premesso che «almeno per 
ora» non gli è stato possibile recarsi in Libano come sarebbe stato 
suo vivo desiderio, Giovanni Paolo II ha sottolineato, nell'omelia 
tenuta ieri nella basilica di San Pietro, gli «speciali legami» del 
Libano con la sede di Pietro. Il papa ha voluto fare così rimarcare, 
senza dirlo esplicitamente, che l'aggressione del Libano da parte di 
Israele è in un certo senso un atto anche contro il Vaticano. «Il 
popolo libanese si trova ora nella tempesta causata da un conflitto 
sanguinoso, che ora minaccia soprattutto la capitale di Beirut» — 
ha aggiunto il papa riferendosi alle ultime notizie per nulla tran
quillizzanti soprattutto per le popolazioni assediate. Ha quindi 
rivolto un appello pressante ai governi, a tutte le forze amanti della 
pace perché «il Libano possa ritrovare la pace, risorgere dalle rovi
ne, ricomporre la sua unità e trasformarsi da campo di battaglia 
qual è oggi in un attivo e pacifico fattore di equilibrio nel Medio 
Oriente». 

Giovanni Paolo II ha detto poi che «un altro popolo sta soffrendo 
sulla terra libanese, il popolo palestinese a me non meno caro di 
altri». Ha subito aggiunto che occorre operare con perseveranza 
«affinché esso possa vedere riconosciute le sue legittime aspirazio
ni — prima delle quali è di poter avere una sua patria — e perché 
possa vivere in tranquillità con tutti i popoli della regione». 

Maradona non fa 
miracoli, Gentile sì 
Comunque l'insieme è più 
che consolante e si presta al
la speranza: vuol vedere che 
stavolta arriva in tempo 
Grouchy invece di quell'an
tipatico prussiano di Blu-
cher, e a Waterloo vince Na-
poleone come capita nei '-xar 
game»? Difatti:stavolta a ve
stire i panni del giustiziere è 
Tardelll, che infila In diago
nale Fillol al quarto d'ora 
della ripresa, scatenando — 
si suppone — un ululato gi
gantesco che fa tremare la 
penisola, nonché le ire furi
bonde degli argentini I quali 

— memori della discendenza 
India — decidono di assalta
re In massa Fort Apache. 

La storia di Caino e Abele, 
praticamente, che gli azzurri 
— ispirati cantori del gioco 
latino, tutti dietro a difende
re Il bottino — vanno a nozze 
dinanzi alla prospettiva di 
un catenaccio vecchio stile. 
E tra Zoff che si guadagna I 
galloni per la presidenza del-

l'INPS, la traversa che ci 
mette una pezza, la difesa in
tasata come l'ufficio racco
mandazioni e suppliche di 
un sottosegretario, finisce 
che I poveri fratelli argentini 
— tutti mezzi sangue assunti 
per il prossimo campionato 
— beccano il secondo goal, 
opera di Cabrinl in un con
tropiede graziosamente illu
minato dalla suerte. 

C'è ancora tempo per sof
frire, però, che a tenere in a-
gitazione le coronarie e a in-
ciementare 11 massiccio con
sumo di bruscolini, e! pensa. 
Passarelìa con quella puni
zione di dubbia regolarità, 
convalidata da Ratnea, che l 
goal certe volte li crea. Per 
riparare comunque, il rume
no espelle prontamente Gal
lego, e Inoltre accende un ce
ro al suol benefattori affin
ché il tempo scorra II più pre
sto possibile senza altre tra
giche complicazioni. 

Così è Infatti: neanche il 

tempo per recriminare su 
una colossale occasione 
sprecata da Conti, che 11 fi
schio di Raìnea spedisce tut
ti negli spogliatoi. Gli argen
tini a meditare su come pre
sentare la delicata questione 
al nuovo general bignè, gli i-
tallanl a stappare finalmen
te champagne, a godersi la 
rivincita pregustando le con
torsioni del critici obbligati a 
spiegare che l'avevano previ
sto, e a rimandare a tempi 
futuri ogni preoccupazione 
brasiliana. Per ora infatti, a 
turbare gli azzurri c'è solo II 
pensiero dell'imminente ar
rivo di Spadolini: viaggio at
tualmente trascurato dalla 
stampa ma certamente de
stinato a scuotere la Spagna 
dal tradizionale torpore. DI 
fatti nel paese di Don Chi
sciotte c'è un posticino di ri
guardo anche per Sancho 
Panza. 

Marcello Del Bosco 

Venerdì a Torino la conferenza 
di operai, tecnici, impiegati P O 
ro, mentre domenica Berlin
guer t*rrà il discorso conclu
sivo. Due giornate saranno 
Interamente dedicate al di
battito che si articolerà an
che In sei commissioni: am
biente di lavoro, riforma del 
mercato del lavoro, politiche 
rlvendlcatlve, democrazia 
sindacale e Industriale, inno
vazione tecnologica, orga
nizzazione del PCI nel luoghi 
di lavoro. A Torino — assie
me a numerosi dirigenti co

munisti — saranno anche 
delegazioni di CGIL-CISL-
UIL, delle Adi, rappresen
tanti del PSI e del PdUP. «È 
aperto da tempo — ha detto 
Chiaromonte — un dibattito 
sul mutamenti che le inno
vazioni produttive hanno 
prodotto nella composizione 
sociale del lavoratori. Qual
cuno è partito di qui per par
lare di un declino definitivo 
della centralità operala, per 
contrapporre ad esra nuovi 

gruppi sociali giudicati e-
mergentl. Noi a questo di
battito slamo Interessati ma 
vogliamo ribadire (anche 
dalla conferenza di Torino) 
che la classe operala occupa
ta dell'industria resta un 
punto di riferimento fonda
mentale e Irrinunciabile non 
solo per 11 PCI ma anche per 
ogni cambiamento In senso 
democratico dell'Italia». 

•C'è oggi un attacco antlo-
peralo — ha aggiunto Mon-

tessoro — che non passa sol
tanto per la disdetta della 
scala mobile ma che ha un 
respiro più largo. Si cerca di 
accollare sulle spalle degli o-
perai 1 guai del nostro paese, 
si punta sulla frantumazio
ne, sulla divisione e le con
traddizioni oggettive aperte 
dal nuovi processi. Noi al 
contrarlo parliamo di uno 
sforzo da compiere per unifi
care tutte le forze del lavoro, 
di nuove alleanze all'interno 
del lavoratori e tra lavorato
ri e disoccupati, giovani, 
donne, cassintegrati». 

Il «nocciolo» del dibattito 
di Torino sarà 11 governo de
mocratico del processi di ri
strutturazione e riconversio
ne dell'apparato produttivo. 
DI questi processi 1 lavorato
ri vogliono essere protagoni
sti per orientarli nel senso 
del rinnovamento, dello svi
luppo democratico. Qualcu
no — anche nella conferenza 
stampa — ha voluto vedere 
come contraddittoria la po
sizione del PCI. La domanda 
è: come si concilia l'accettare 
la sfida del nuovo con la dife
sa strenua del diritti del la
voratori? «Noi crediamo — 
ha risposto Fassino — che In 
questo non ci sia contraddi
zione ma al contrario so
stanziale coerenza. E 11 caso 
della scala mobile. Il ragio
namento di Merloni appare 
questo: per la riconversione 
occorrono grandi risorse e 
queste vanno sottratte ai sa
lari. Noi diciamo di no e ri

battiamo: le risorse che ser
vono non possono esser pre
se dal reddito del lavoratori e 
allora bisogna parlare di al
tri grandi problemi come la 
produttività, l'organizzazio
ne del lavoro, 11 sostegno 
pubblico agli investimenti 
nell'industria e più In gene
rale bisogna discutere gli o-
rientamentl della politica e-
conomlca». 

Difesa delle conquiste dei 
lavoratori non vuol dire però 
Immobilità e per questo i co
munisti parlano anche nel 
lungo documento (che è sta
to al centro del dibattito in 
questa fase preparatoria) di 
un «nuovo quadro di garan
zie» e parlano di riforma del 
salario. C'è contraddizione? 
Come — ha chiesto ieri qual
che giornalista — Il PCI e per 
la riforma del salario e poi 
alza un muro davanti alla di
sdetta della scala mobile e al
le proposte della Confindu
stria per cambiare questo 
meccanismo? «La contraddi
zione — ha replicato Chiaro-
monte — non è nostra. Noi 
diciamo cose chiarissime: 
parlare di salario è a nostro 
avviso necessario, ma come 
si può farlo sotto l'attacco e il 
ricatto della Confindustria. 
E poi per noi qualsiasi rifor
ma deve puntare a difendere 
Il potere d'acquisto del reddi
ti del lavoratori, specie quelli 
più bassi mentre Merloni si 
muove su una direttrice in
versa». 

Un ultimo punto toccato 

nella conferenza stampa ri
guarda le misure che 11 go
verno si appresterebbe a 
prendere per tentare di col
mare 11 deficit pubblico. «Noi 
comunisti — ha affermato 
Chiaromonte — slamo con

trari all'Ipotesi di un massic
cio aumento dell'IVA che 
graverebbe in maniera pe
sante sui consumi e sul red
diti e che si configurerebbe 
come un tentativo (più o me
no esplicito) di sterilizzazio
ne della scala mobile. Il PCI 
è invece per l'uso di altri 
strumenti fiscali: davanti al
le Camere ci sono leggi con
tro l'evasione (le "manette a-
gll evasori", i registratori di 
cassa, la revisione del con
tenzioso tributarlo e più In 
generale la riorganizzazione 
di questo settore della pub
blica amministrazione) che 
devono essere approvate in 
tempi brevi. Vi sono poi altre 
misure che noi proponiamo 
come l'introduzione di una 
tassa sul redditi patrimonia
li (mobili ed immobili)». 

«In queste settimane —ha 
concluso Chiaromonte — si è 
tanto discusso di quale parti
to di governo avesse più 
grinta, si sono spettacolariz
zati i contrasti, si è parlato di 
schieramenti e formule. Noi 
Invece vogliamo che l partiti 
si pronuncino con chiarezza 
sulle questioni reali, sulle 
scelte da compiere perché la 
gente possa capire e giudica
re». 

r.r. 

Clamoroso alla commissione P2: 
Gelli era un agente del SID 
le, devo duramente contesta
re, perché rimanga agli atti, 
la sua deposizione, avverten
dola che lei, qui, non ha detto 
la verità. Risulta infatti — 
ha proseguito Tina Anselml 
— da un rapporto redatto dal 
servizio da lei comandato nel 
marzo del 1974, che Gelli fa
ceva parte dello stesso servi
zio con 11 nome di "Filippo" e 
che aveva un recapito telefo
nico allo stesso Sid. Da quel 
rapporto risulta, Inoltre, che 
Gelli aveva già fatto fallire 
una piccola azienda per un 
miliardo di lire, che nel 1943 
aveva ucciso personalmente 
un uomo, che aveva sparato 
ad un certo Sinibaldi e che 
alloggiava spesso all'Hotel 
Excelsior di Roma e in altri 
alberghi, con nome e cogno
me falsi». 

Tina Anselml fornisce an
cora altri particolari, leggen
do sempre dal documento, 
che nemmeno i parlamenta
ri della Commissione cono
scevano, e poi conclude: «O-
norevole, ora può risponde
re». 

Miceli, pallido e nervoso, 
spiega: «Lei si riferisce ad 
una "informativa" che lo 
non conosco e che non ho 
mal visto. Nel Sid — conti
nua Miceli — almeno ai miei 
tempi, ogni funzionario va
lutava se era il caso di sotto
porre certe notizie al capo del 
servizio. È evidente che nes
suno ha ritenuto necessario 
farmi leggere quel documen
to. D'altra parte - prosegue 
Miceli sempre più imbaraz
zato — su quelle carte non 
c'è la mia sigla e quindi io 
non le ho viste». 

Interviene 11 liberale Bozzi: 
«Insomma lei vorrebbe farci 
credere di avere iniziato una 
indagine personale su Gelli, 
com" ha spiegato prima, 
senza consultare l'archivio 
del servizio e senza sapere 
che Lido Gelli aveva prece
denti, e che precedenti». Mi
celi fa finta di non sentire e 
Tina Anselml, a questo pun
to, precisa all'ex cap del Sid 
che può andarsene. 

La deposizione del parla
mentare missino era iniziata 
verso le 11. Miceli, subito sot
toposto ad un lungo fuoco di 
fila di domande, aveva detto 
che, negli anni In cui fu a ca
po del Sid, mai risultò che la 
massoneria si occupasse di 
questioni finanziarie. Non 
solo, aveva aggiunto Miceli, 
ma 11 reclutamento per la P2 
avveniva alla luce del sole e 
Gelli veniva ricevuto nor
malmente da alte personali
tà politiche e dello Stato. 
L'ex capo del Sid aveva an
che detto di aver preso l'ini
ziativa personale di contat
tare Gelli per conoscerlo me
glio. Il senatore de D'Arezzo, 
a questo punto, aveva fatto 
osservare come apparisse 
oggettivamente incredibile 
che Miceli non sapesse nien
te di Gelli quando risulta, da 
un altro rapporto del servizi, 
eh» Gelli, nonostante fosse 
repubblichino, e svolgesse la 
funzione di ufficiale di colle
gamento con le truppe nazi
ste d'occupazione, stava an
che collaborando con la 
Quinta armata americana e 
con i servizi segreti unghere
si. 

Miceli, comunque, aveva 
continuato a sostenere le 
proprie tesi fino a quando 11 
presidente Tina Anselml non 
aveva tirato fuor! Il famoso 
rapporto del «servizi» nel 
quale si parla di Gelli come 
di un uomo del Sid. Si è poi 
saputo più tardi che è stato 
l'attuale Sismi a fornire alla 
Commissione parlamentare 
quelle vecchie carte ritrovate 
negli archivi, carte che la di
cono lunga su Gclil esull'inl-
zlo della sua scalata negli 
ambienti che contano. 

Nella mattinata, era stato 
sentito anche 11 segretario 
socialdemocratico Pietro 
Longo. Il parlamentare ave

va riferito di aver accettato 
un incontro con Gelli dietro 
le Insistenze di un amico e di 
aver parlato con lui soltanto 
di problemi politi ci interna
zionali. «Gelli — aveva ag
giunto Longo, — diceva di a-
vere vasti legami internazio
nali e di essere amico dì Rea
gan. Della tessera dalla qua
le risulterebbe la mia iscri
zione alla massoneria, anzi 
alla P2, non so niente». Poi 
erano stati ascoltati il sena
tore Mario Pedini della DC, 
l'on. Renato Massari, social
democratico, l'on. Vito Na

poli (DC) e 11 senatore del PSI 
Amleto Monsellato. Quasi 
tutti avevano sostenuto di 
non saper niente dell'iscri
zione alla P2 e di aver dato 
soldi a Gelli «per opere di ca
rità». Il compagno Belloc
chio, nel corso della deposi
zione di Massari, ad un certo 
punto era sbottato: «Inutile 
insistere nel chiedere chiari
menti per poi continuare ad 
essere presi in giro». La sedu
ta, dopo l'ascolto del senato
re Monsellato, era stata rin
viata a giovedì. 

Wladimiro Settimelli 

Ronald Stark un agente 
della Cia? Il governo 

non sa dare spiegazioni 
ROMA — Per il governo ita
liano 11 cittadino americano 
Ronald Stark (alias Terence 
William Abbot, alias Ali Ko-
hurl) non è uomo della CIA. 
Lo è Invece per il giudice i-
struttore di Bologna Giorgio 
Floridia che 1*11 aprile del 
1979 lo scarcerò basando 
quella decisione su «una im
pressionante serie di prove 
scrupolosamente elencate» e 
tutte dirette a dimostrare 
che Stark era appunto agen
te della CIA. Di questo perso
naggio — da tre anni ormai 
uccel di bosco — si è tornato 
a parlare ieri nell'aula del 
Senato sulla base di una in
terrogazione del senatore co
munista Salvatore Corallo al 
quale ha risposto il sottose
gretario agli Interni Angelo 
Sansa. Il rappresentante del 
governo ha descritto minu
ziosamente le avventure giu
diziarie dello Stark più volte 
accusato, processato e reclu
so per reati di terrorismo (ar
mi e bande armate) e di dro
ga. Sansa ha anche ammesso 
che Stark ha avuto contatti 
nelle carceri con personaggi 
delle brigate rosse come Re
nato Curdo e di azione rivo
luzionarla come Enrico Pa
gherà, e visite — sempre nel
le carceri — di alti funziona
ri americani. Ma nulla di più. 
Nella replica Salvatore Co-
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rallo ha ricordato due episo
di di «questo sporco e brutto 
pasticcio» su cui 11 governo 
ha taciuto. 

Il primo riguarda la strage 
di Fiumicino. A Bologna per 
traffico e detenzione di dro
ga insieme con Stark furono 
arrestati due cittadini italia
ni: Franco Buda e l'ingegner 
Fiorenzi. Il primo fece giun
gere al magistrato un me
moriale in cui racconta delle 
visite di Stark a Fiorenzi nel
la villa di Siracusa. E fu in 
questa villa di Fiorenzi — di
ce Buda — che fu organizza
ta la strage di Fiumicino. 

Il secondo episodio riguar
da Enrico Pagherà che — lo 
ha detto anche Sansa — nel 
1978 ricevette da Stark la 
piantina di un campo d'ad
destramento situato in Liba
no, fra Taibek e Baal Beck, e 
l'indicazione «li contattare 
un funzionario dell'amba
sciata libica a Roma per or
ganizzare un viaggio di ter
roristi italiani in quel cam
po. Baghera forni agli inqui
renti italiani una dettaglia
tissima descrizione dì quel 
funzionario, tale da render
ne particolarmente fragile r 
individuazione. Ma anche su 
questo caso — e il governo 
non ha spiegato perchè — è 
caduta inesorabile la cortina 
di silenzio. 

n 2 7 augno 1932 si « spento a S6 anni a 
Messina * compagno 

GIOVANNI FEDERICO 
appassionata degente deia Fedsraone o-
Spedaberi-Enti Locab. iscritto al Po dal 
1945. B cognato Emanuele Tuccan con la 
mogba R«--a Donato e i figli &ovanm e Fran
cesco sottoscrivono n sua memori* U 
200 .000 per rUratA. 

Ogn> ricorra • terra 
scomparsa Oei compagno 

FRANCESCO PAOLO ROMEO 
La mamma, la sorella. • trateA. le cognate e 
i neon lo ricordano con rnmutato ofteno. 
Roma. 3 0 gugno 1992 

Un anno fa. moriva a Loano • compagno 

LUCIANO PENELLO (Oliva) 
attivista sindacate nel padovano a m i u n t i 
comunrsta dal 1921 . esula poerco dal 
1922. arhmatcre detta tona antifascista fra 
o> emirat i rtahani deta MoseHa (Franca) 
fmo al 1929. m Bdgo. «t Lussemburgo « 
Oanda fmo al 1 9 3 1 . dirigente pofcbco «i 
Svarerà fmo ai 1936. 

Organaiarare e cornai «Unte ganbafcft-
no m Spagna, lento r>e«a banagka daàTE-
bro. combattente naia oYfesa tìk M*ctnd. 
internato per venta mesi net campo <M 
Vemet r i Francia dopo la caduta deia Re
pubblica spagnola 

Rientrato • Italia, viene arrestato a Pa
dova e condannato dal Trfeunate tpeoeT al 
conf.no <> Ventotene nel 1941 . Combat
tente e comandate partigiano del aanem-
ore 1943 rt L.guna Piemonte e Lombar
dia. sfuggito al plotone di esecuzione de*e 
SS m Valsesi «restato e torturato d * 
fascisti nel 1944 a Novara e «barato da uni 
pattuglia g»*>*»dma O r i e n t a potmeo • 
sndacete a Padova dal 1945. 

La mogi* Grida, con i cognati Mena e 
Gastone Strukul nel ricordo d) Luciano • 
de*a sua eanterua generosamente dedica
ta aria «berta e al tnoatrsmo, rxXtoearTvorvo 
100 0 0 0 Ira par ru ra l i . -
Padova Loano (Savona) 3 0 guano 1962. 

http://conf.no

